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procederanno, è vn remedio peggiore 
del male, poiché eoa quello mezo fi 
renderebbero li Giudici, e gli arbitri 
di tutta la pulizia civile. Quinci é 
„  che la Signoria di Venezia è fempre 
„  (lata difficiliifima in tal materia, nó- 
,, eilendavi Prencipe alcuno nell’ Eu 
„  ropa , cha abbi meglio penetrato, 
j , ‘com’ciIì, tutti li difegni della Corte 
j ,  di Roma, nè che vi f i  ila oppo- 
„  fio con maggior vigore» cd eifet- 
,,  to. Il che erti continua di fare an- 
j, cora in ogni occafione, non per- 
,, mettendo mai la publicazione d’al- 
„  cuna bolla, che doppo vna lunga, 
>> e matura deliberazione. A tal fe- 
}, gno che fé il Papa fa vna bolla 
,, còmmune per mandare à molti Pré- 
3, cipi, fono fempre i Veneziani gli 
>, ultimi à riceverla, non iolamcntc 
„p e r  regolarti full’efempio degli al- 
*, tri, che per aver tempo di fcuo- 
,, prire il fine, e lofeopo di quella 

Corte, tutte le di cui intcìizio* 
u nì fono pagliate col gran man- 
», cello di Religione. In fine i Papi 
„applicano ogni lovg cura ad aura-


